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Dal romanzo di Mauriac un onesto ma piatto film francese 

la sorte di Thérèse Desqueyroux 
possidente 

maimaritata 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 4. 
Oh, i rapporti tra il cine­

ma e la letteratura, quanto 
ee n'è discusso! Eppure, do­
po tanti anni, s iamo sempre 
al punto di prima. Anche og­
gi il d i lemma cornuto è ter­
ribi lmente aperto. Che cosa 
d e v e fare il r iduttoie cine­
matografico di un romanzo, 
per esempio? D e v e illustrar­
lo rimanendogli fedele, entro 
i l imiti del possibile, alla 
lettera; oppure deve soltan­
to ispirarvisi, facendo tut-
t'altra opera? Non v'è dub­
bio che gli autori del film 
francese presentato alla Mo­
stra s t a se ra , Thérèse Desque­
yroux, abbiano scelto la pri­
ma via. 

Anzi, sotto certi riguardi, 
forse Terese Desqueyroux è 
i l film più rispettoso di un 
romanzo, che si sia mai fat­
to. E c'era più di un motivo. 
Francois Mauriac. l'accade­
mico di Francia che con que­
s to libro scritto un terzo di 
seco lo fa si conquistò la fa­
ma, resistette parecchi anni 
prima di concederne i dirit­
ti e, se alla fine si decise, 
c iò avvenne perchè la pre­
senza propria e del figlio 
Claude in qualità di sce­
neggiatore, lo garantiva da 
ogni sorpresa. L'allampanato 
Claude, che è romanziere c o ­
m e il padre ma soprattutto 
crit ico cinematografico, era 
presente alla conferen?a-
stampa odierna col regista 
Franju, e ha dato una spie­
gazione paradossale (una di 
quel le spiegazioni parados­
sali che i francesi adorano) 
del la strada seguita nel la 
trasposizione. * Quando mio 
padre concepiva il romanzo 
— ha detto — si era al t em­
po del cinema muto, e mio 
padre, allora, amava molto 
i l cinema. La nuova arte e b ­

be molta influenza su di lui. 
che scrisse il racconto di 
Thérèse come 6e fosse un 
film. Oggi, dunque, noi ab­
biamo portato sullo schermo 
questo "film". Se volete, po­
tete sostenere che l'abbiamo 
trasformato in "romanzo" > 

Illustrazione 
Al dì la della battuta di 

sp into , vediamo che cosa ne 
e uscito. Thérèse Desquey­
roux è un'illustrazione o n e ­
sta, puntuale, rigida del ro­
manzo: anzi di quella che, 
più esattamente, e la prima 
parte del romanzo (che poi 
continua con le due lettere 
centrali sulla degradazione 
dell'eroina a Parigi, e con la 
narrazione del suo ritorno e 
della sua fine in provincia) . 
Perche solo la prima parte? 
Evidentemente perchè Mau­
riac sa benissimo che è la 
più valida, e che è autosuf­
ficiente. Se qualcosa si è do­
vuto tagliare e sfoltire del 
testo, le parole impiegate nel 
film, sia nei dialoghi, sia nel­
le riflessioni della protagoni­
sta, sono però identiche: 
Mauriac padre e figlio si 
sono limitati a qualche rac­
cordo tra scena e scena. An­
che gli ambienti sono natu­
ralmente gli stessi. Unica li­
bertà: i personaggi non ve­
stono panni di allora, ma di 
oggi. Il regista Georges 
Franju non ha esitazioni: 
« Niente è cambiato nella 
campagna francese del sud-
ovest: ne l 'ambiente, nò la 
mentalità. Il romanzo, per­
ciò, rimane perfettamente 
moderno ». 

Franju non ha tutti i tor­
ti, ma ci consenta di dire 
che, se non si è trasformata 
la Francia, si è trasformato 
il cinema, e che lui non ne 
tiene abbastanza conto. Lui 

L'Informativa al Lido 

77 barone 
e il futuro 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 4. 

Le polemiche accompagna­
no giorno per giorno, ora per 
ora la Mostra - di Venezia. 
Mentre il caso di M a m m a Ro­
m a sembra chiuso, esplode 
quel lo del Processo, mentre 
a l t r i episodi più o meno cla­
morosi si sviluppano all ' in­
terno o ai margini della 
rassegna cinematografica. Il 
giovane regista milanese 
Giuseppe Fina, escluso dal­
la € Sezione informativa », 
ha presentato a un p u b b l i c o 
di giornalisti e di invi­
tati, nel tardo pomeriggio 
odierno. Pe l l e v iva , la sua 
<opera prima», a m b i e n t a t a 
n e l mondo operaio dei nord: 
fra quei lavoratori (sono cen­
tinaia di migliaia), che quo­
tidianamente trasmigrano, 
per guadagnarsi il pane, dal­
le province lombarde alla 
Metropoli. Secondo Fina, i 
selezionatori della Mostra. o 
almeno una p a r t e dj loro , sa­
rebbero ostili al film perché 
esso tende a rappresentare 
criticamente « l'altro faccia > 
de l cosiddetto miracolo eco­
nomico; e per un certo spiri­
tello anticlericale che vi ser­
peggia. L'ipotesi, coi tempi 
che corrono, è naturalmente 
del tutto plausibile. 

In mancanza di « opere pri­
me ». comunque, la giornata 
di oggi della « Sezione infor­
mativa • è stata dedicata a 
due cinematografie che non 
partecipano alla « Mostra 
grande »: la Germania di 
Bonn ha riproposto a Venezia 
Il paese dei verdi anni di Her­
bert Vesely, già dato a Can­
nes, e tratto da un romanzo 
di Heinrich Boll, apparso 
anche in ftnlia: un prodotto 
decadente e formalistico, so­
porifero come pochi altri. 
Dalla Cecoslovacchia. tncece. 
ci è giunto »' garbato e pre­
zioso Barone di crac (o Ba­
rone fanfarone) di Karel Ze-
man A proposito del q u a l e 
c'è da rilevare che. dopo et 
sersi abbastanza concreta 
mente imnenr.ati ad includer­
lo nella manifestazione orin-
cipale. 5'ì nr ne ni zz atari della 
Mostra hanno riluto poi col 
locarlo « fuori concorso » 
giudicando}^ prr<rimi^i1mt'n-
te troppo t> rostro Ora biso-
pna dire che evasione ver 
erastnre. '"tioronoso «peffa-
colo di ZeTif i •?! è conferma­
to degno di una esposizione 
d'arte certo più di almeno un 
paio di dieci esemplari sccl-
HHtmà (o presunti tali) che 

la « Mostra grande » ci ha of­
ferto sinora. 

E poi. è giusto parlare, per 
il Barone di crac, d'una pura 
e semplice, quantunque squi­
sita, divagazione dei p r o b l e m i 
del presente? Rielaborando 
fantasticamente le imprese 
romanzesche di un aristocra­
tico avventuroso e spaccone, 
l'autore lo proietta alle soglie 
d'un futuro che è già comin­
ciato: l'era dei viaggi inter-
planetari_ Certo, egli fa que­
sto con mano lieve e con sot­
tile umorismo, portando il 
suo interesse soprattutto ver­
so una singolare esperienza 
stilistica, iniziata f e l i cemente 
con La diabolica invenzione. 
Già straordinario regista di 
€ Pupazzi » (al la pari c o n 
Trnca), Zeman muove qui 
attori in carne e ossa sullo 
sfondo di scenografie in parte 
disegnate, e si serve del co­
lore. della musica, dei truc­
chi per arco laere j personag­
gi in un'atmosfera di fiaba, 
a volta a volta ironica o in­
cantata. 71 risultato, nono­
stante qualche lentezza, è 
seducente, ed il pubblico ha 
in fa t t i s egu i to il film con di­
vertita attenzione, decretan­
dogli un bel successo. 

Aggeo Sa violi 

Acque agitate a Venezia 

Sorellastra 

La Piaf 
(Denise) 
debutta 

PARIGI. 4. 
Una nuova P.af debutterà 

fra due m « ; n,->i Music ha! 
parigino. In sorellastra di Edith. 
Denise, della quale finora r.es 
suno conosceva l'oè-stenza 

Denise Piaf ha 31 anni e pri­
ma d- lanciarsi alla conquista 
d. Par.ai suJe orme de.la ce-
.ebre sorella, viveva :n Ca­
nada 

Come Edith. Denise si era 
esibita oer la prima volta in 
pubbl.co a.l età di 4 annr men­
tre il padre faceva : suo: nu­
meri d* contorsionista. Denise 
cantava e passava poi per la 
questua tra gli spettatoli 

Nessuna rivalità tra le due 
sorelle: Io - stile • di Denise 
è del tutto diverso da quello 
di Edith. 

si accontenta di aver trova­
to in Emmanuel le Riva l'at­
trice ideale per incarnare la 
sensibilità e i tot nienti della 
maimaritata Therese. Lui e 
soddisfatto perche l'operato­
re Mattaci gli ha inquadrato 
lucidamente ijuei luoghi. 
quel le sol ide dimore, quella 
vasta tenuta di duemila et­
tari. Lui e orgoglioso per­
che i Mauriac gli hanno con­
cesso fiducia, ed egli , dal 
canto suo. non l'ha minima­
mente tradita Noi invece, 
dovendo scegliere tra la let­
tura del romanzo e la vi­
sione del film, optiamo sem­
pre per la prima Anche noi. 
dunque, scegl iamo la prima 
strada, ma rimanendo fedeli 
al testo senza intermediari. 
Questa è la differenza. 

Occorre una controprova? 
Meglio d'ogni altro, la po­
trebbe offrire lo spettatore 
che vedesse il film senza co­
noscere il romanzo Noi 
escludiamo ch'egli possa vi­
brare al dramma della pro­
tagonista, come alla lettura 
di quel le pagine, avvolte da 
un'aura ambigua aperta al­
la immaginazione. Nel film, 
al contrario, tutto è chiaro, 
tutto è detto, tutto è "logi­
co". E la materia si restrin­
ge, s' impoverisce; e il dram­
ma denuncia l'età. Nulla è 
cambiato, in sostanza: ma 
oggi esso sarebbe "scritto" 
in tutt'altra maniera, in tut-
t'altra dimensione 

La « roba » 
Il dramma di Thérèse e 

quello di bposare un uomo, 
Bernard Desqueyroux, com­
pletamente chiuso alla com­
prensione di lei, e quindi a 
un vero affetto maritale. 
Agrario ottuso, erede d'una 
famiglia di possidenti gret­
ti. provinciali , schiavi di pre­
giudizi incrollabili , egli ha 
per la mogl ie la stessa sod­
disfazione di proprietario che 
ha per la sua tenuta, per i 
suoi boschi, per i suoi pini. 
L'ipocrisia, la menzogna, il 
mito della famiglia, il di­
sprezzo degli "altri", si fon­
dono nell 'attaccamento alla 
propria persona, che è l'al­
tra, indispensabile faccia 
dell' attaccamento (direbbe 
Verga) alla propria "roba". 
Montagna di egoismo e di 
sordità, Bernard non può nò 
capire, nò intuire assoluta­
mente nulla di quel che pen­
sa e che vuole Thérèse. La 
dimensione "spirituale" del 
matrimonio gli è totalmente 
estranea. E Thérèse, senza 
quasi avvedersene, coglie 
nel lo stesso comportamento 
del marito, nella sua stessa 
preoccupazione di se, la sp in­
ta, inarrestabile, verso la sua 
el iminazione. Essa tenta di 
avvelenarlo con le medici­
ne ch'egli prende per una 
sua malattia, più immagina­
ria che reale. 

Ma la paura dello scanda­
lo e, nell 'uomo, più forte di 
ogni altra. Egli sa che la mo­
glie ha voluto ucciderlo, ma 
non ne immagina neppur 
lontanamente : motivi Non 
depone contro di lei, permet­
te che venga assolta, ma le 
strappa la bambina (cosi co­
me le aveva strappato la mi­
gliore amica) e la confina in 
una stanza, dove l'esistenza 
per lei non e che un lento 
avvic inamento alfa morte 
Poi, di fronte a quest'ultima 
eventualità. la lascia libera: 
le garantisce le rendite, e la 
porta a Parigi Basterebbe 
una sola parola di perdono 
e di comprensione, perchè 
Thérèse ritorni a lui. Ma egli 
non può dire quella parola. 
Egli crede sempre, in fondo, 
che Thérèse abbia attentato 
alla sua vita per ereditare i 
suoi possedimenti. 

Emmanuel le Riva ha reso 
splendidamente la « discesa 
al l ' inferno» di Thérèse. O, 
per megl io dire, ha imperso­
nato fisicamente con assolu­
ta esattezza la resa dell'eroi­
na alla sol itudine e al lo sfa­
celo Qui. del recto, in que ­
ste sequenze nella sconfitta, 
dove la donna &i lascia len­
tamente inghiottire dal nul­
la. e anche il megl io del 
film Phil ippe Noiret. ch'era 
lo zio "ballista" di Zazie. ha 
spalmato invece sul suo per­
sonaggio quel pizzico di 
amabilità, che lo rende in­
giustamente caricaturale nel­
la delicata scena dell'addio 
al cafle parigino. Quand'egli 
torna indietro, e a Thérèse 
che spera ancora in un suo 
dubbio, in una sua folgora­
zione, dice che il conto è 
stato pagalo, noi ci accorgia­
mo che la sotti le tragedia 
borghese e quasi scaduta al 
l ivel lo di un dramma da 
"boulevard". E non riuscia­
mo nemmeno a immaginare 
il seguito della storia di Thé­
rèse Desqueyroux. 

Niente «Protesso»: 
la Mostra naufraga 
Non luogo a procedere per « Mamma Roma » 

Dai nostri inviati 
VENEZIA, 4. 

Se non accade un miracolo 
dell'ultima ora (ma non si 
vede come possa accadere, 
stando alle ultimissime noti­
zie)! • Il processo » di Orson 

Welles, tratto dal racconto 
di Kafka, Il film che si an­
nunciava come il favorito per 
il • Leon d'oro », non chiu­
derà più la XXIII Mostra 
di Venezia. Un comunicato 
emanato ogfll pomeriggio 
dalla direzione (finalmente!) 

Ugo Casiraghi 

Emmanuelle Riva, la brava interprete di 
« Thérèse Desqueyroux », presentato ieri 
sera alla Mostra grande 

settenote 
Polifonia in TV 

C'era da appellarcelo, ma 
avremmo giurato che no. clic 
un po' «lì musica polifonica 
non sarebbe siala presa a cal­
ci nell'ugola, appena avesse 
azzardalo <H far capolino dal 
video degli apparecchi tele-
\i*iii . Diciamo del concerto 
icletra«m-*M». Riorni la. dal 
Teatro Petrarca di Arezzo, a 
chiusura del X Concordo poli­
fonico internazionale. Il pre­
testo. in genere, per dargli 
•ddo**o (basta dare una scor­
da alle rronarhe della Tv) 
è sempre quello più falso e 
opporliiniitieo: lo scarso in-
tere**e rhe il piibbliro avreb-
ìx- per certe c o v (Non po­
chi. intere, hanno addirittura 
protestato perché il concerto 
annuncialo per «ina rrrta ora 
è stato poi * pa»«aio » più 
tarili e non Io a%e\ano sa­
puto in tempo). Il difetto. 
semmai, «ta nel manico, nel­
la tra«missìone stessa, non 
nella mnsica polifonica eh*. 
nel caso in questione, è stata 
sottraila allo schietto clima 
agonistico ne! quale le mani­
festazioni §i erano svolte. Vo-
gliamo dire che la Tv non 
dovrebbe soltanto intervenire 
a cose falle, ma anche dn-
ranie il loro svolgimento Si 
sarebbe meglio rapito, allora. 
il significato di quel concerto. 
Cioè, le telecamere debbono 
sempre fnieare nel vi\n delle 
cose perché esse risultino vive 
anche ai telespettatori. Questo 
bisogna fare, senza dar retta 
ai Don Rodrigo (e ce ne sono) 
quando vengono a dire: « la 

polifonia non si ha IÌ.I fare ». 
Ci corre tr.i il far meglio 

le r « v e il min farle afTatto. 
Allo «|e-«ii minio — M-mprt* 
a proposto di I * Polifonìro i> 
di Arezzo — c'è una bella 
difTerrii/a Irj il rilriarr die 
la sezione del concordo dedi­
cata ai canti popolari fzi*Tì 
qualche cedircH-nl" e ii prò. 
porre (qualruno l'ha pia fat­
toi l'aholi/iniie delle gire ri-
*er\ate al folklore. Per la mi­
seria, qono «tate sempre le 
più attere e «ono quelle che. 
meglio stahi!i<ronn nuovi rap­
porti di coio-renza e di ami­
cizia tra i cori più diversi. Si 
tratta, aneli." qui. di organiz­
zarle meglio e di «mirarle a 
quel che diremmo il fumetto 
nella polifoni» Si tratta di ri­
pulire queste zare. di affinar­
le. e ili chiedere anche ai no­
stri romp!-»-i qnaIro«a eh" 
c?uasli le »1 il penile pagine di 
mnsica po^«>l»r» trascrìtte da 
Kodàlv o da Hartòk. F. cioè 
bisogna stimolare la parteci­
pazione al r«>nror»o dei nostri 
mu«iri«ti Di questo sì tratta 
e non di brunir dalla finestra 
l'arqna sporca con tntto il ra­
gazzino. \|irimenti. a forza di 
sopprimere una co*a. di fare 
a meno di un'altra «i finirà 
eoi dar raeione anche a cer­
tuni che, avendo nn importan­
te ufficio in una via di Roma 
intitolata a bYeihovrn. stareb­
bero pensindo non di spie. 
« r e ai clienti ehi è Reetho. 
vrh. ma di darsi da fare per­
ché ì | Comune spazzi via dalla 
toponomastica un nome tanto 
difficile. 

e. v. 

dà. Inte.a, la misura della 
precarietà della attuazione. 
Esso Informa: • In seguito 
alla comunicazione ricevuta 
da parte della casa FI.C.IT., 
co-produttrice Italiana del 
"Processo", che non sarebbe 
stato più presentato tale film 
in programma per II 7 set­
tembre, la Presidenza della 
Biennale ha diffidato giudi­
zialmente la casa suddetta 
ad adempiere all'impegno 
esplicitamente e formalmen­
te assunto, e a consegnare 
la copia entro il 5 settembre. 
con riserva di tutti I danni 
In caso di inadempienza . . 

La situazione è la seguen­
te. A Roma l co-produttori 
del « Processo - stavano la­
vorando giorno e notte per 
approntare almeno l'edizione 
italiana del film, ma su di 
essi è piombata, da Parigi, 
una diffida di Orson Welles 
a presentare a Venezia una 
copia che non sia quella ori­
ginale e che, presumibilmen­
te, non può neppure essere 
completa. GII ultimi dispe­
rati tentativi telefonici del 
professor Siciliano, presiden­
te della Biennale, sia con 
Roma, sia con Parigi, non 
avrebbero approdato a nulla. 
Per conseguenza, la Mostra 
si è vista costretta a tutelare 
almeno i propri diritti giu­
ridici (che non discutiamo), 
rivelando però nel contem­
po quella che è stata la 
straordinaria leggerezza dì 
questa XXIII edizione: ossia 
di aver annunciato un car­
tellone con film non sicuri. 

Per la prima volta, infatti, 
nella trentennale storia della 
Mostra internazionale d'arte 
cinematografica, sono venuti 
a mancare, a festival già 
iniziato, ed ora quasi con­
cluso, ben due film in pro­
gramma. In passato, giun­
geva magari qualche film in 
più, ma non si era mal ar­
rivati al punto di trovarsi 
con qualche - film In meno. 

Ciò coinvolge anche la re­
sponsabilità dei selezionatori, 
i quali evidentemente si so­
no accontentati di giudicare 
e di scegliere opere ben lon­
tane dall'essere terminate. 
E se pure questo procedi­
mento e. tutt'altro che raro 
a Venezia (basti ricordare 
gli scandali dell'anno scorso 
per • Vanlna Vanlnl » e « Il 
giudizio universale »), è però 
la prima volta che la Mo­
stra stessa al trova a dover 
ammettere Indirettamente, 
ma pubblicamente, questo 
inaccettabile costume. 

Le grane al susseguono al­
le grane, e Invano, ormai, 
si tenta di minimizzarle: es­
se stanno travolgendo tutti 
gli organizzatori. Per esem­
pio: se non si dà « Il pro­
cesso », quale film prende II 
suo posto nella serata (se 
non nel concorso)? SI par­
lava di • Eva », e sarebbe 
stato il colmo. • Eva >, quan­
do fu ritirato, venne sosti­
tuito, come si ricorderà, dal 
due film dell'informativa in 
programma per quel giorno, 
• La bandida » e - Sapore di 
miele ». Ora dovrebbe se­
guirsi la medesima proce­
dura, tanto più che 1 produt­
tori del film spagnolo • Dul­
cinea », annunciato appunto 
per il pomeriggio del 7 set­
tembre, hanno già fatto sa­
pere che lo ritirerebbero an­
che dall'informativa (e se­
condo noi, a ragione), se 
si vedessero soppiantati da 
« Eva ». Invece di un Kafka 
stimolante, la mostra del 
trentennale rischia dunque 
di offrirci un Cervantes al­
l'acqua di rose. 

Ci sarebbe poi un'ultima. 
allucinante possibilità: e cioè 
che il direttore della « ras­
segna del quattordici » tiri 
fuori, come un asso dalla 
manica, un « quindicesimo » 
film, già fatto approvare, co­
me eventuale riserva, dalla 
commissione di selezione. La 
quale, avendo già approvato 
• con riserva > almeno quat­
tro o cinque delle pellicole 
in concorso, si può imma­
ginare con quale gusto ac­
cetterebbe l'inserimento di 
questo misterioso «outsider», 
che sarebbe interpretato da 
Anthony Quinn, diretto da 
un regista esordiente, e inti­
tolato « Requiem per un peso 
massimo ». Per un peso mas­
simo soltanto? 

Sui fronte di - Mamma 
Roma • invece c'è da regi­
strare una ritirata in grande 
stile delle * forze > che era­
no partite all'attacco della 
Mostra. 

Pier Paolo Pasolini infatti 
non sarà processato a Vene­
zia per il film « Mamma Ro­
ma ». li Procuratore gene­
rale della Repubblica, dot». 
Caprìoglio, dopo aver assi­
stito, stamani, a Ca' Giusti-
nian, alla proiezione privata 
della pellicola, ha deciso II 
non luogo a procedere nel 
confronti dello scrittore regi­
sta, non avendo ravvisato. 
nel film, a suo avviso, i rea­
ti di oscenità e turpiloquio 
denunciati dai carabinieri del 
Lido. 

A cinque giorni dalla pro­
lezione di • Mamma Roma • 
sullo schermo del Palazzo 
del Cinema del Lido .«4 è 
conclusa cosi la vicenda 
che tanto scalpore «vev* 
suscitato nell'ambiente dell* 
XXIII Mostra cinematogra­
fica. 

u. c. - «9. sa. 

I santoni del « video » 
lori sera, tnnrtcdl, è tomuto « Campanile Sera: 

indispensabile, comi' dice il Radiocorricre in una 
sua p resen taz ione veramente s ingolare . Indispen­
sabile perchè.* Perchè, come con t inua l'organo della 
RAI-TV, e non si può resistere al suo r ich iamo ». 
Campanile Sera è, secondo l'estensore della pre­
sentazione, «comi* una sirena *: tutti gli i tal iani 
lo seguono, malgrado loro stessi. I moti ri di questa 
jKi.ssione smodata che si sarebbe impadronita delle 
folle del nostro paese , il Radiocorricre dapprima 
sembra ignorarli: « Nemmeno il più sottile psico­
logo >, dice, < saprebbe spiegarli ». A'oi, modesta­
mente, ti» contributo alla comprensione del feno­
meno jMtremmo darlo, ina sarebbero considera-
cioni amare. Cediamo, quindi, di nuoco la parola 
at Radiocorricre il quale si l imi ta a una allegra 
conclusione: « Si può pensare > afferma, * che, con­
trariamente a quanto si dice, la gente -non abbia 
poi questo gran da fare e che abbia molto tempo 
libero per lo svago ». E aggiunge: * se abolissero 
Campanile Sera, tutto andrebbe acanti ugualmen­
te. ma... f. 

Incredibile! Dunque la stessa TV riconosce che 
C a m p a n i l e Sera non significa assolutamente nulla 
e, an - i , si meraviglia quasi che il pubbl ico lo ac­
cet t i ancora . E, con pesan te ironia, dichiara: Si 
cede che la gente ha tempo da perdere, tanto, t an to 
temiH> da perdere... Incommensurabile faceta tosta: 
dopo a r c r preso l ' ab i tudine di presentarci film doz­
zinali e commedie s tan t ie , ammettendo tranquilla­
mente che sotto appunto tali, il Kadiocorriere passa 
adesso a prendere perfino in giro i telespettatori 
che si riuniscono ancora attorno al video quando 
si trasmette Campanile Sera! Peccato che, accanto 
a quell'articolo del codice penate clic preuede ti 
reato di <• ojjcsa al pubblico xifficiale >, non uè ne 
sia un altro per la semplice < offesa al pubbl ico ». 

Almeno ucremmo la soddisfazione di mandare 
al fresco gli autori di eerte presentazioni e, natu­
ralmente, anclie gli autori di certe trasmissioni, 
loro mandanti... Evidentemente, il Radiocorricre 
ignora l'arte di (l'autocritica. 

Cosa ira s taro programmato, infatti, ieri sera 
svi secondo canale'.' Un * recital » di due cantanti 
lirici, organizzalo nel modo più elementare possi­
bile; una trasmissione, cioè, destinata, come quel la 
dell'operetta, soltanto a un pubbl ico di appassio­
nati. A essano sforzo per renderla accettabile a un 
numero più largo di telespettatori. Seconda, ccnlca 
un'inc/i iesta di Michele Gandhi sui giuochi dei bam­
bini. Non voghamo, dopo questa prima puntata, 
darne un giudizio; preferiamo aspettare qualcosa 
di più. 7 'a t tac ia . una considerazione possiamo farla 
subito; si fiotta di un'inchiesta seria, condotta su 
un a r g o m e n t o ebe riguarda tutti, inedita, attenta. 

/'erebè dunque, questa trasmissione è stata re­
legata «ul sectìiido canale, con inizio alle 22,15? 
Chiedetelo al Radiocorricre. 

g. e. 

vedremo 
« La Firenxe 

di Pratolini » 
Gian Domenico Gianni e 

Nolo Risi hanno appena ter­
minato In sceneggiatura de 
La Firenze di Vasco Prato-
lini che dovrebbe essere la 
prima di una serie di tra­
smissioni dedicate, dal secon­
do programma TV. alle citt* 
defili scrittori italiani 

Servendosi di tutta l'ope­
ra narrativa dello scrittore 
toscano. Gingili 0 Risi han­
no trasferito In immagini 
visive e drammat'che quelli 
particolare Firenze che è le-
gaU appunto a Pratolini. 

<( Una tragedia 

americana » 
hotio comliuMate le prove 

di Una tragedia americana. 
di Dreiser. per l'adattamento 
e la regia di Anton Giulio 
Majano Fra fili attori che 
prendono parte alla prima 
puntata, sono Warner Ben-
tivegna. Lilla Hrìgnone Rnl-
dano Lupi. Scilla Gabel. Llda 
Ferro. Ileana Ghiotto. Luigi 
Vannucchl. Sergio Ammirata 
Ilruno Smith, Jolanda Ver-
dirosi. Giotto Tempestiti!. 
Silvano Tranquilli e il pic­
colo Roberto Chevalier 

«« Fuori 

Milva » 

Milva sarà la protagoni­
sta della trasmissione di mer­
coledì 12 settembre della ru­
brica - Fuori il cantante » 
1 Programma Nazionale TV 
ore 22.05) Interprptera le 
seguenti canzoni' Flamenco 
rock. Stanotte al Luna l'arte. 
.'Ibnt-joiir, La risposta della 
noria. Quattro cestiti e Sa­
pute 'ca se scota 

FEaiv!/ 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola: 8.20: 
Omnibus, prima parte: 10.30: 
Radloscuola delle vacanze; 
11: Milano: Cerimonia Inau­
gurale della XXVIII Mostra 
N'azionale della Radio e del­
la Televisione: 11.30: Omni­
bus. seconda parte; 12: Can­
zoni In vetrina; 12.15: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.30-14: Microfono 
per due: 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15: Le novità 
da vedere: 15.30: Parata di 
successi: 15.45- Aria di casa 
nostra: 16: Programma per 1 
ragazzi: 16.30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17.25: 
Concerto di musica operisti­
ca: 18.30: Il racconto del Na­
zionale; 18.45: Musica folklo-
ristlca greca: 10- Appunta­
mento con la sirena; 10,30* 
Motivi In giostra; 20.25: Fan­
tasia; 21.05: Album di gran 
gala: 22.10: La canzone na­
poletana di Pasquariello: 
22.20: Da Alghero: Evviva la 
radio, musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 23.30; 8 Musiche 
del mattino: 8.35- Canta Betty 
Curt:s: 8.50: Ritmi d'oggi: 9: 
Ediz.onr- or.ginale: 9 la: Edi. 
zioni di lusso. 9.35. New 
York - Roma - New York: 
10.35- Canzoni, canzoni: II: 
Musica per voi che lavorate. 
prima parte: 11.35-12.20: 
Musica per voi che lavorate. 
seconda parte; 12.20-13: Tra-
smlss.oni regionali; 13- La 
Signora delle 13 presenta: 
14: Voci all3 nbalta; 14.45: 
Dischi :n vetrina: 15- Con­
certo di chiusura del X Con­
corso Polifonico Internazio­
nale -Guido d'Arezzo-. 
15.35: Pomeridiana. 16 35-
Motivi scelti per voi: 16.50 
La discoteca di Odoardo 
Spadaro: 17.35- Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Musica da 
ballo; 18.35- I vostr. prefe-
r.ti; 19.50: Musica sinfonica; 
20.35- I.n banca del l i nove­
ra gente; 21 I elusici del 
nzz. 21.35: Musica nella 
sera. 

TERZO 
Ore 18.30: I/indicatore eco­

nomico; 18.40- Novità libra-
r.e: 19 Giuseppe Jacchinl: 
19.15- La Rassegna. Lettera­
tura Ital.ana; 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20.30 Rivista 
delle riviste: 20.40: Maurice 
RaveI; 21: n Giornale del 
Terzo. 21.20: L'opera di Igor 
Strawinsky; 22,15: n ro­
manzo spagnolo dell'Otto­
cento; 22.45: Musiche con­
temporanee. 

primo canale 
10,30 Mostra Internazionale 

della Radio, della 
TV e degli elettro­
domestici 

16,25 Fiorentina-Atletico 
Madrid 

collegamento Eurovisio­
ne con Stoccnrda: finale 
«lolla Coppa diMle Coppe 

18,30 La TV dei ragazzi n) Nel cuore dell'Austra­
lia; b) Come nasce un 
palo dt scarpe 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale della notte 

21,05 Scacco matto « Tra due fuochi ». rac­
conto sceneggiato 

21,55 Gilbert Becaud e il 
suo complesso 

spettacolo di varietà 

22,50 Telegiornale della notto 

secondo canale 
21.10 L'escluso film, regia dt S. Meyers, 

della serie « Trept'annl 
di cinema • Presenta 
Cesare Zavattlni 

22,20 Telegiornale 

22,45 «Serenade» dal Parco dt Nervi, bal­
letto di C. Balanchlnt 

Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,10, Cesare Zavattini presenterà il 
film « L'escluso », diretto da S. Meyers 


